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PARTE UTFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. st complacqtee nominare netr ordine della Co-
rona d'Itaita:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica.
Con decreto del 7 marzo 1889:

A cavaliere :

DI Donato Federico, direttore della Scuola Pestalozzi in Roma.
Racchi dott. Giovanni, medico dello Stabilimento dell'Annunziata in

Napoli.
Casetti Davide Daniele, di Preglia.
Cicchetti Edoardo.
Gordini Silvio, professore dell'Accademia di belle arti di Bologna.
Bachi Felice Raffaele, insegnante del Collegio istraelitico Colonna e

Finzi in Torino.

Abrato prof. Tommaso, direttore della R. Scuola tecnica Lagrange in

Torino.

Pace Onofrio, delegato scolastico di Noct.

Maisto Alfonso.
No Girolamo, assistente capo della clinica chirurgica operativa della

Eniversità di Toring,

Corsi avv. Alessandro, professore straordinario di dirltto internazio-

nale nell'Università di Pisa.

Zunini Luca, direttore di Scuola elementare in Genova,
Rava avv. Luigi, professore straordinario di fllosofia del diritto nella

Università di Pavia.

Capruzzi avv. Francesco, di Bitonto.
Quaranta Francesco, maestro di musica.
Corrado Corradini, professore titolare di lettere italiane nel R. Liceo

Gioberii di Torino.
Lucchesi Urbano, scultore.
Marselli Arnaldo, segretario al Ministero dell'Istruzione Pubblica.

Ferrati. Cesare, segretario presso l'Amministrazione della Real Casa

in Torino.
Fasoll prof. Giovanni Battista, preside del R. Istituto teca.ico di Girgenti.
Massa Corrado fu Pietro.

Munagò ing. Giuseppe, di Messina.
Agus Francesco Maria, professoro titolare del Ginnasio di Caglia.í.
Magliani Roberto, segretario del Ministoro dell' Istruzione Pubblica.

De Donato Enrico, direttore della R. Scuola tecnica di Augusta.

LEGGI E DECRETI

Il Nurnero 6003 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delle facoltà conferite al Governo coll'art. 12

della legge 29 luglio 1879, N. 5002 (Serie 2a), e dell'art. 5
della legge 24 luglio 1887, N. 4785 (Serie 36);
Visto il Nostro decreto 25 dicembre 1887, N. 5162 bis

(Serie 3.), che concerne le concessioni di ferrovie pubbliche
e le sovvenzioni a favore delle medesime ;
Avuto il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pub•

blici e del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato pei

Lavori Pubblici e pel Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unioo.
È approvata la Convenzione stipulata il giorno 23 feb-
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fraio 1889 fra i Ministri dei Lavori Pubblici e del Tesoro
per l'Amministrazione dello Stato, ed il signor cav. Can-
none Giuseppe, rappresentante il comune di Cerignola, per
la concessione al comune medesimo della costruzione e

dell'esercizio della ferrovia da Cerignola alla stazione
omonima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 3 marzo 1889.

UMBERTO.
G. Sancao.
C. PEMZZI.

Visto, li Guardastpfili: ZANARDEI.LI.

CONVEN2IONE p0f $4 CONCBS$i088 della COSIT¾Zi0MB B 40ll'63€fCiZio di
una ferrovia da Gerignola alla stazione ornonirna della linea

Bari-Foggia.

Fra le Loro Eccellenze 11 commendatore Saracco Giuseppe,)finistro
dei lavori pubblici ed 11 commendatore Perazzi Costantino, Ministro
del Tesoro per conto dell'amministrazione dello Stato, ed il Comune,
di Cerignola, rappresentato dal signor sindaco cav. Cannone Giuseppe,
come da estratto del verbale delle deliberazioni del Consiglio comu-
nale di Cerignola in data 14 dicembre 1888, al presente allegato sotto
11 numero 1, si è convenuto, si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1,
II Governo accorda al Comune di Cerignola la concessione per la

costruzione e l'eserc1zio di una ferrovia da Cerignola alla stazione

omonima che il comune medesimo si obblig¿ di costruire ed eserci-

tare a tutte sue spese, rischio e pericolo.
La concessione è fatta sotto l'osservanza delle dispostzioni stabilite

dalle leggi 29 giugno 1873, N. 1473 (eerie 2a), 5 giugno 1881, N. 740
serie 3a), dall'art. 5 della legge 24 luglio 1887, N. 478 (serie 3a

dal decreto Reale 25 dicembre 1887, N. 5162 bis (scrie 36) e delle

condizioni generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, al-
legato F, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, nonchè di quelle
della presente convenzione e del capitolato relativo ad esso allegato
sotto il numer0 2.

Art. 2.

Emanato il decreto lReale di approvazione della presente conven-
zione, dovrà il concesslonario, entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del decreto suddetto nella Gazzetta (1/)iciale, dare una

cauzione di lire 3850 di rendita 5 per cento, in titoli al portatore
del consolidato italiano, imputando in detta cautione il deposito pri-
mordiale di cui al seguente articolo.

Art. 3.

In conto del deposito definitivo previsto dallo articolo precedente,
ed a titolo di cautione provvisoria per gli effetti dell'art. 247 della

legge sui lavori pubblici, è stato dal concessionario eseguito il de-

posito di lire 1925 di rendita in titoli al portatore del consolidato

llaliano 5 per cento, come risulta dalla dichiarazione provvisoria, nu-
mero 65, rilasciata il 15 febbraio 1889 dalla cassa centrale dell'ammi-

nistrazione dei depositi e prestiti.
Art. 4.

Se il deposito della cautione non verrà effettuato nel termine pre-

fisso dall'art. 2, si intenderà di avero 11 concessionario rinunciato a;1a

concessione, ed il medesimo incorrerà nella perdita della cauzione

preliminare senza alcun bisogno di costitutione in mora o di provve-

dimenti dell'autorità giudiziaria.
Art. 5.

Lo Stato accorda, per la concessione di questa linea, esclusi però i

tratti comuni con pitre ferrovie o trainways e quelli che non sono su

sede propria, un sussidio di lire 1500 a chilometro per anni 35 a de

correre dall'apertura dell'esercizio di detta linea regolarmente auto-

rizzata.

Art. 6.

Il concessionario, per gli effetti della presente convenzione, elegge
il suo domicilio legale in Corignola.

Art. 7.

La presente convenzione non sarà valida e definitiva se non dopo
approvata por decreto Reale.

Fatto a Roma, questo oggi 23 del mese di febbraio dell'anno 1889.

Firmati come all'originale:

Il Ministro dei lavori pubblici
GIUSEPPE SARAcco.

Il Mmistro del Tesoro

CosTANTmo PERAzzi.

Il rappresentar te del Comune di Cerignola
GIUSEPPE ÛANNONE, Sindaco,
GIUSEPPE PAVONCELLI, (6StÍlBOBO,
ANTONIo SALANDRA, 188tilnODB.

fl capo sezions delegato alla st'pulazione dei contratti

det hiinistero dei lavori pubblici
MaalsNo FRIGERI.

ALLEGATO N. Í.

REGNO D'ITALIA

PROVINCIt DI CAPITANATA

Circondario di Foggia - Comune di Cerignola.

Estratto del verbale delle deliberazioni, rendute dal Consiglio co-

munale di Cerignola nell'adunanza straordinaria del 14 dicembre 1888.

Convocato il Consiglio comunale, giusta lo avviso trasmesso af domi-

cillo di ciascun consigliere, in conformità di legge, sono illterventiti
i signori:
1. Tannoia Michele, assessore anziano -- 2. Chiomenti - 3. Gatti

- 4. Cibelli Giuseppe ---- 5. Maury - 6. Cannone - 7. Ruocco -

8 Traversi dott. Luigi - 9. Stasi - 10. Damati - 11. Battaglina -
12. Pece - 13. Caradonna Francesco -- 14. Tannoia Francesco -

15. Balestrieri - 16. Traversi Luigi di Domenico - 17. Conte -

18. P-trella - 19. Fanelli - 20. Paliert - 21. Antonacci - 22. Ca-

sale - 23. Raitani.
Assenti:

1. Pavoncelli - 2. Cibelli Vincenzo - 3. Caradonna Giuseppe -
4. Tozr.i - 5 Rinaldi - 6. Pallotta-Zeviani - 7. Cianci; in totale

23 consiglieri, numero legale ai termini di legge in prima convoca-

zione. Con assistenza dell'infrascritto segretario, assunta la presidenza,
dichiarata aperta la seduta, e annunziata la superiore autorizzazione
avuta per questa straordinarla convocazione dall'ill.mo signor Pre-
fetto della provincia, in data 11 novembre andante anno, N. 15197,
si procede alla discussione e deliberazione della proposta, avvertendo
che essa fu depositata 24 ore prima sul tavolo dell'adunanza con tutti

i documenti che vi hanno relazione, affinchè ogni consigliere avesse

agto di esaminarla. Il presidente, seguita la deliberazione relativa alla

costruzione del tronco ferroviario, riferisce che la Giunta per lo eser-

cizio rileva le seguenti debberazioni: Che gli elementi statistici a cui
accénna l'art. 214 della vigente legge sulle opere pubbliche del 20
marzo 18% allegato F. sono uffleialmente forniti dal movimento viag-
giatori e merci della stazione di Cerignola, pubblicati dalla Società

per 10 esercizio della rete Adriatica. Che appunto detti elementi di
troflico devono servire pel calcolo del prodotto lordo della nuova

ferrovia, poichè tutte le vie rurali convergono allo abitato di Cerignola,
e r.iuna dispersione potra verillearsi. Anzi è sicuro un aumento di

traffico proveniente dai comuni limitroll. Che giusta gli specchi esi-
stenti nel Real Enistero, il prodotto lordo della linea, calcolato sulla
base delle tariffe approvate dalla legge 27 aprile 1885, N. 3040,
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compresa la quota spettante alla nuova linea sui diritti di carico e

scarico, ascende a lire 60,000 circa. Che in base alla stessa legge
il municipio per l'esercizio di sette chtlometri, deve all' esercente
lire 28,000 per sussidio chilometrico ed interessi sul materiale mo-
bile. Che 11 prodotto lordo come per la cennata legge spetta metà
all'enercente e l'altra al municipio, il quale contrappone precisamente
b dapprima cotesta entrata in pagarnento delle detto lire 28,000, A

quella aggiunge anche il municipio il sussidio governativo ottenuto
di lire 1500 a chilometro, pari a lire 10,500 annue, e riserva unire,
altresl, l'altro sussidio sperabile dalla provincia. Che dopo un periodo
111 35.anni mancato al comune il sussidio governativo, può sperarsi
un grande accrescimento di prodotto lordo. Ed ove si voglia dubitare,
sin d'ora si è sicuri che il municipio sgravato dell'annua somma di
ammortamento del capitale per la costruzione in annue lire 45,000,
potrà ben supplire con le s'ue entrate alle possibili ditTerenze.
Delibera di cedere a favore dell'esercente le lire 10,500 di sussidio

governativo, e la metà del prodotto lordo della linea spettante al co-
mtme, sino alla concorrenza delle lire 28,000 dovute al detto esercente

per l'esercizio della linea ed interessi del materiale mobile. Autorizza
inoltre la Giunta ed il presidente a procedere a quant' altro occorre

per ottenere la concessione in favore del comune, nel più breve ter-
mine possibile, e faculta il sindaco d'intervenire alla stipula della con-
Venztone con le Loro Eccellenze, 1 Ministri dei lavori pubblici e delle
finanze. L'Assemblea consigliare - Intesa la proposta - Discusso sul
riguardo - ad unanimità di voti, per alzata e seduta, giusta 11 risul-

tato riconosciuto e proclamato dal signor presidente, assistito dai con-
siglieri signori Maury e Ruocco, ritiene, approva e delibera piena-
mente la proposta della Giunta.

Fatto, letto all' adunanza, e da essa approvato il presente verbale,
si leva la seduta alle 2 pomeridiane.

Il presidente
M. TANNOIA.

Il consigliere anziano Il segretario
I. CASALE. L. SmlSCALCUI.

Relazione di pubblicazione, Cerignola, addi 17 dtcembre 1888.
Il presente verbale di deliberazione in copia è stato pubblicato al-

l'Albo pretorio di questa città, ieri 16 andante mese, senza esservi
stata opposistone,
. Il segretario

L. SINISCALCIII.

Veduto : Il pro-sindaco
M. TANNOIA.

Per copia conforme al suo originale:
P¢l sindaco assente - L'assessore anziano delegato

MICIIELE TANNOIA.

Per il segretario comunale
CESARE ÛAPOTORTO.

Numero del repertorio 43, idem degli atti trascriz. 3336, autentica.
Regnando Umberto I per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d'Italia.
Il giorno otto febbraio milleottocentottantanove in Cerignola, sul

palazzo municipale, al Corso Gartbaldi.
Si attesta da me Giuseppe Colucci fu Francesco, notaro residente a

Cerignola, inscritto presso il Consiglio notarile di Lucera che la firma

del signor G. Michele Tannoia fu Gaetano, proprietario, qui nato e

domiciliato, è stata apposta in mia presenza e dei testimoni a me noti,
signori Fausto Siniscalchi di Luigi e Luigi Quarticelli di Francesco,
entrambi civili, qui nati e domiciliati con le qualità di legge che meco
al presente si firmano.

Firmati come all'originale:
FAvsTo SINISCALCHI di Luigi, testimonio.
LUIGI QUARTucci, id.

Notar GIUSEPPE COLUCGI.

Specifica:
Carta . . . . . . .

L. 4,80
Red. Rep. . .

. . .
» 1,50

Archivio . . . . . . » 50

Onorario . . . . . . » 2,00
Accesso . . . . . .

» 2,00
Sono lire dieci e centesimi ottanta (L. 10,80).
Lucera, addl 9 febbraio 1889.

Visto per la legalizzazione
Il presidente del Tribunale

Il vice-cancelliere

LUIGI ATTANASIO.

ALLEGATO N. IÎ.

CAplTOLATO per la COfiCO38iOne della COStruzione e dell'esercizio di

una strada ferrata da Cerignola alla stazione omonima della

linea Bari-Foggia.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.
Art. 1.

Indicazione della strada ferrata che forma oggetto della concessione.

Il concessionario è obbligato ad eseguire a tutte sue spese, rischio

e pericolo, la costruzione e l'esercizio di una strada ferrata a sezione

ordinaria da Cerignola alla stazione omonima della linea Bari-Foggia,
secondo il progetto definitivo redatto dall'ingegnere Giovanni Iecini
sotto la data del 12 marzo e 1.5 agosto 1888 ed approvato dal Con-

siglio superiore dei lavori pubblici con voto del 7 novembre 1888,
N. 2552, e sotto la osservanza delle condizioni da esso stabilite.

Art. 2.

Termini per l'ultimatione del lavori.

Il concessionario ð facoltizzato ad incominciare i lavori della linea

appena sia approvata con decreto Reale la presente convenzione, ed
ò tenuto a darli ultimati nel termine di due anni decorrendosi dalla

data della medesima.
Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti, perchè entro

detto termine l'intera linea possa essere aperta a regolare e perma-
nente servizio per i trasporti delle persone e delle mercl.

Art. 3.

Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadrà senza che
siano ultimati i lavori della strada, il concessionario si intenderà de-

caduto dalla concessione e non potrà più ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguirnento.

Art. 4.

Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea sarà adottato il tipo I delle ferrovie
economiche.

Art. 5.

Progetto definitivo.

Il concessionario è tenuto a presentare all'approvazione del Mini-
stero dei lavori pubblici il progetto deflnitivo e particolareggiato della
linea modificato a norma del succitato voto del Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
Una copia del progetto, dopo seguita l'approvazione, verra deposi-

tata a corredo degli archivi del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 7.

Stagni e paludi.

Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamente proibiti
gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od impaludamenti lungo la
ferrovia.
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Art. 7.

Traversate a Ilvelig,

L'incrociamento delle vie ordinarle con la strada ferrata dovrà ese-
guirsi sotto un angolo che.non sia minore di 45 a meno che per
circostanze eccezionali 11 PNfgtoisentito Pufficio del genio civile, non
riconosca la necemità di ammettere un angolo più piccolo.
I cancelli e le barriero di kul dovranno esser munite le traversate

a livello da ambo i lati della strada ferrata, nei luoghi pericolosi,
saranno distanti almeno métrl 3,50 dalla Fotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di varco, mi-

surata a squadra della strada attraversata dai quattro ai sei metri,
secondo la maggiore o minore importanza della strada medesima.
QucSta larghezza di varco nelle strade vicinali o private ed in

queBS non carreggiabili sarà da metri 2 a metri 4.

Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per le strade
mulattiere e pei sentieri le barriere flsse limitando la custodia ai pas-
saggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaie saranno munite di

controrotate di ferro, la lunghezza delle quali dovrà eccedere di circa
metri 1.50 la larghezza libera del Varco determinato con le norme
precedenti.
Si darà accesso a que°8te traversate a livello mediante rampe in

salita o in discesa, aventi Pinclinazione più o meno dolce secondo
l'importanza delle esistenti strade e previi i necessari accordi con le
Amministrazioni interessate e relativa autorizzaztone nei termini di
legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada ferrata me-

diante un conveniente tratto orizzontale da ambo le parti.
La inclinazione delle rampe non potrà superare il b per cento,

tranne nei casi eccozionali con autorizzazione dell'autorità compe-
tente.

Saranno poi coperte da acconei materiali in conformità dei tronchi
continuativi delle strade medesime.

Art. 8.

Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con a'tro sistema di chiu-
sura lungo tutto il suo percorso.

Art. 9.

Stazione e stabilimenti accessorî.

Sarà stabilita una stazione a Qerignola città, ma il Alinistero si ri-
serba la facoltà di ordinare lo stabilimento delle fermate che in se

guito riconoscesse opportune, sentito il concesstonario.
La stazione e le fermate dovranno essere costruite secondo i tipi

approvati dal Ministero, salvo le aggiunte che dopo l'apertura all'eser-
cizio fossero richieste dai bisogni del servizio.
In quelle intermedle le punte degli aghi degli scambi dei binari

secondari saranno stabilite in senso contrario al corso dei trent.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano officine,

cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio proteggendo il binario
principale con segnali o con opportuni apparecchi automatici di sicu-
rezza.

Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pendenza non su-

periore al 3 per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.

Art. 10.

Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto del capito-
lato presente à fatto per anni 90 a decorrere dalla data del decreto
Reale di approvazione della concessione medesima.

Art. 11.

Tassa di registro.
Gli atti relativi alle espropriazioni del terreni ed altri stabili neces-

sari per la costruzione della terrovla concessa saranno soggetti alla
tassa fissa di lira una per ogni proprietà.

Art. 12.
Conservazione del monumenti e proprietã degli oggetti d'aite

trovati nelle escavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione del lavori
della ferrovia non saranno menomamento danneggiati.
Il concessionario dovrà dare avviso al Governo per mezzo del Pre-

fetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente perchè siano

trasportati, onde non impedire la continuazione del lavort.

Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti archeologici e
per tutti gli oggetti antichi in genere si osserveranno le leggi ed
regolamenti in vigore.

Art. 13.

Spese di sorveglianza per la costruzione e per l'esercizio.
Dalla data del decreto fleale che approverà la presente concessione,

sino al termine della concessione medesima, sarà pagata dal conces-
sionario annualmente al pubblico Tesoro la iomma di lire 20 per
chilomeiro di linea di strada ferrata, in corrispettivo delle spese so-

stenute dal Governo per la sorveglianza della costruzione e defi'eser-
CIZIO.

Art. 14.

Convog!I ed orari.
Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari ed il numero

dei trent fino a tre al giorno in andata e ritorno.

All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei treni e fisserà
quegli orari che troverà conformi ai suoi interessi, avendo 11 debito

riguardo alla sicurezza dell'esercizio, coll'obbligo di denunziarli in

tempo opportuno al Prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un treno all'altro

decorra almeno mezz'ora.
Art. 15.

Tariffe pei trasporti.
Pei trasporti tanto dei Vlaggiatorí che delle merci dovrà il conces-

sionario presentare all'approvazione del Ministero dei lavori pubblici
i prezzi delle tariffe in base a quelle generali approvate per la rete

delle strade ferrate dell'Adriatico da considerarsi come massimi agl¡
effetti dell'art. 272 della legge 20 marzo 1865, Allegato F, sui lavori
pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Governo e dei

generi di privativa demaniale si applicherà la tariffa speciale in vigore
per la rete suddetta.
Saranno pure estese al trasporto degli impiegati delle Amministra-

zioni centrali e provinciali e rispettive famiglie le stesse norme e ri-

duzionî in vigore sulla rete principale anzidetta.

Art. 16.

Trasporto gratuito del funzionari governativi incaricati
della sorveglianza dell'eserciz1o.

I pubblici funzionari, incaricati di sorvegliare l'esercizio delle ferro-
Vie del Regno e di controllare la gestione del concessionario, verranno
trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli.
A tale effetto 11 concessionario riceverà dal Ministero dei lavori pub-

blici apposita richiesta di biglietti di libera circolazione, permanente
o temporanea, su tutte o su alcune parti della ferrovia concessa, o
di biglietti per una determinata corsa, nella quale richiesta sarà indi-
cata la classe della vettura di cui il funzionario potra valersi.

Art. 17.

Servizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del Governo,

nonchè pei pacchi postali da una estremità all'altra dellq IIge; di strada
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errata concessa o da punto a punto della medesima, sarà fatta gra-
tuitamente dal concessionario.
L'Amministrazione delle poste potrà richiedere al concessionario che

i capi.convoglio ricevano essi i pacchi di lettere e i dispacci nonchè
i pacchi postall per consegnarþ ai capi delle diverse stazioni, i quali
ne faranno per parte loro consegna agli agenti o delegati dell'Ammi-
nistrazione delle poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.

Art. 18.

Trasporto della corrispondenza di servizio.

Il concessionario potrà trasportare gratuitamente sulla ferrovia sol-

tanto le lettere ed i pleghi riguardanti esclusivamente l'Amministrazione
e l'esercizio della linea stessa.

Art. 19.

Stabillmento delle linee telegrailche.

Il Governo avrà il diritto di stabilfre gratuitamente le sue linee te•

legrafiche lungo la strada ferrata concessa, ovvero di appoggiare i 1111
delle sue linee sut pali di quella costrutta dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio della strada

ferrata, saranno sorvegliate e mantenute dal concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali abbiano
anche fili pel servizio governativo, ove non venga altrimenti stabi-

lito da specialt accordt, saranno curate dall'Amministrazione dei tele-

grafl dello Stato ed 11 concessionario corrisponderà all'Amministra-

zione medesima, a titolo di concorso nelle spese, l'annua somma di

lire 8 al chilometro pel primo 111o ed altre lire 5 per ogni altro fllo
ad uso della Società. Si deve intendere escluso dal prezzo suddetto

il cambio del cordoni, che attraversano le gallerie; ed 11 prezzo di

essi, coi relativi arpioni, non che le spese di mano d'opera, saranno

pagati a pië di lista.

Gli agenti della ferrovla concorreranno nella sorveglianza delle linee

telegraflche compatibilmente al loro servizio e sarà obbligo dei me-

desimi di denunziare alla prossima stazione telegrafica od alla auto-

rità più vicina competente 1 guasti sopravvenuti alle linee telegra-
fiche.

Il personale ed il materiale destinati alle linee telegrafiche saranno
trasportati gratuitamente lungo la strada ferrata concessa.

Art. 20.

Telegrammi di servizio.

Il concessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrafici
fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada e sarà perciò sot-

toposto alla sorveglianza governativa.
Art. 21.

Telegrammi del Governo e dei privati.

Dietro richiesta del Governo, 11 concessionarto dovrà assumere

anche il servizio dei dispacci telegrafici dei Governo e dei privati,
e questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti della Ammint-

strazione dello Stato e delle istruzioni clie verranno date dalla Dire-

zione generale dei telegrafl.
Il concessionario riterrà per sè il 10 per cento delle tasse interne

dei telegrammi privati, scambiati fra i suoi uffici posti in località

dove esistono pure uffici telegraflci governativi, senza distinzione di

orario.

Egli riterra il 50 per cento delle tasse interne dei telegrammi pri-
Vati spediti dal suoi ufflei, posti in località fornite di ufflei del Go-

Verno, senza distinzione di orario, e diretti a località non provveduto
di uffici governativi.
Riterrà 11 90 per cento delle tasse dei telegrammi privati interni

gean;biati fra suoi ufflei, posti in località sprovvedute di ufflei gover-
nativi.
Sarà tenuto a versare nelle Casse dello Stato, oltre al rimanente

delle tasse interne, di cui agli alinea 1, 2 e 3 del presente articolo,
anche l'ammontare intero delle tasse dei telegrammi di Stato, accet-

tati nei suoi ullici per l'interno e per l'estero, e l'ammontare delle
tasse estere dei telegrammi privati spediti all'estero.

Art. 22.

Tronchi e stazioni communi.

E' riservata al Governo l'approvazione degli accordi che il conces•
sfonario dovrà prendere colla Società esercente la rete Adriatica al-
l'effetto di regolare l'innesto della linea ed il servizio di essa nella
stazione dl Cerignola della linea Bari-Foggia.
Le spese necessarie per gli ampliamenti e per le innovazioni che, a

giudizio del Governo, occorressero alla stazione di Cerignola per l'e-

sercizio della nuova linea, saranno a carico del concessionario.

Il concessionario poi sarà tenuto ad accordare al Governo od a .

Società concessionarie che fossero autorizzate a costruire o ad eser-

citare nuove linee, l'uso delle stazioni e dei tronchi parziali che po-
tessero rendersi comuni a dette nuove linee, mediante perð 1 com-

pensi e sotto le condizioni che verranno di accordo convenute, ed in
caso di dissenso stabilite da arbitri.

Art. 23.

Il concessionario rinuncia ai privilegi per le diramazioni, interse-
zioni e prolungamenti di linee, nonchè per le linee laterali che gli
potessero competere a sensi degli articoli 269 e 270 della legge sui
lavori pubblici 20 marzo 1865 (allegato F).

Art. 24.

Questioni.

Tutte.le questioni d'indole tecnica ed amministrativa che potranno
insorgere in dipendenza. della concessione saranno decise dal Mini-

stero dei lavori pubblici, sentito il parere del Consiglio dei lavori
pubblici, ed occorrendo, anche quello del Consiglio di Stato. Le altre

quistioni puramente civili saranno deferite al giudizio del Tribunali
ordinart.

Però, verificandosi il caso di applicare gh articoli 252, 270 e 284
della legge 20 marzo 1885, (allegato F), sui lavori pubblici, l'atto di
compromesso stabiltrà il procedimento ed I termini che dovranno

osservarsi dagli arbitri.
Art. 25.

Decadenza della concessione per manca compimento del invori.
Pel caso preveduto dall'art. 254 della detta legge e quando riesca

infruttuoso anche il secondo incanto, il concessionario sarà definitiva-
mente decaduto da tutti i diritti della concessione, e le porzioni di
strada già eseguite che si trovassero in esercizio cadranno immedia-
tamente in proprietà dello Stato, il quale sarà libero di conservarle

o di abbandonarle come altresl di continuare o no i lavori ineseguiti;
ed 11 concessionario non potrà pretendere alcun corrispettivo a prezzo
per le opere già eseguite, e rispetto alle provviste sarà in facoltà
dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indipendentemente dalla
loro destinazione, o di lasciarle a disposizione del concessionario.

Art. 26.

Riscatto della concessione.

Il Governo avrà facoltà di riscattare la concessione dopo trent'anni
dall'apertura totale della ferrovia all'esercizio, semprechè abbia pre,
cedentemente dato diffidamento di un anno al concessionario mediante
11 corrispettivo stabilito dall'art. 284 della legge 20 marzo 1865 (Al-
legato F).

Art. 27.
Scelta degli impiegati pel servizio non tecnico

Pel personale non tecnico assunto dal concessionario al suo ser-

Vizio dovranno impiegarsi per un terzo almeno militari e volontari
congedati, purchè aventi requisiti morali, l'attitudine fisica e Petà
conveniente al disimpegno dei servizi cui potranno venir chiamati.

Art. 28.

Trasporto del membri del Parlamento.

Il concessionario è obbligato trasportare gratuitamente sulla pro.
pria linea i membri dei due rami del Parlamento.
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Art. 29.

Risoluzlone delle questioni in via ammInlatrativa.

Al prefetto della provincia spetterà di regolare le quistioni col
con-

cessionario.
In caso di dissenso la decisione della questione sarà devoluta al

Ministero.
Art. 8Ò.

Oltre ai funzionari governativi di cui all'art. 16 di questo capito-

lato, dovranno essere rilasciati biglietti di libera circolazione sulla

linea o sui tronchi di linea al Prefetto della provincia e rispettiva-
mente al Sottoprefetto del circondario.

Art. 31.

Il concessionario dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni appro-
vate dal Governo pel servizio cumulativo ed interno delle altre fer-

rovie di proprietà dello Stato o dal medesimo sovvenzlonate.

Art. 32.

Per le provviste del materiale fisso e mobile dovrå preferirsi, a

parità di condizioni, Pindustria nazionale, applicando le disposizioni
dell'art. 21 del capitolato per la rete Adriatica, approvato colla legge

27 aprile 1885, 11 304-8 (Serie 36).
Firmati come all'originale:

Il Ministro dei lavori pubblici
GIUSEPPE SARACCO.

Il Ministro del tesoro

C. PERAZZI.

Il rappresentante del comune di Cerignola
GlUSEPPE ÛANNONE, sindaco.

GWSEPPE PAVONCELLI, $88tiMONi0.

ANTonio SALANDRA, $68liMONO.

Il Capo sezione delegato della stipulazione dei contratti

del Ministero dei lavori pubblici
MARIANo FRIGERI

Il Numero 35853ICOLXI (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta e/ficiale delle leggi e 4¢i decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de11a Nasione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 5 febbraio 1888, a Noi prodotta dalla

Congregazione di Carità del comune di Varzo, per ottenere
che sia eretta in Corpo morale la Pia Opera ospitaliera,
denominata « Casa di salute pei poveri infermi », fondata
in quel comune mercè le eredità e i lasciti disposti a favore

di essa da privati benefattori, e sia approvato il relativo

Statuto organico;
Visti i testamenti di Carolina Bono, in data 24 dicem-

bre 1884, di Clemente Gatti, in data 20 ottobre 1885, di

Pietro Bono, in data 17 agosto 1887, e di D. Costantino

Savaglio, in data 30 novembre 1887, con cui furono di-

sposti i lasciti di cui sopra, nonchè gli atti relativi alle

altre oblazioni a beneficio dell'erigendo Istituto ;

Vista la deliberazione 14 marzo 1888 della Deputazione
provinciale di Novara, e ritenuto che l'attuale reddito pa-

trimoniale dell'Istituto suddetto, valutato approssimativa-
mente, salvo rettifiche, in annue lire 5500 lorde, può ri-

tenersi sufficiente ad assicurarne il normale esercizio;

Visti gli articoli 15 n. 3, e 25 della legge 3 agosto 1862,

N. 753, la legge 5 giugno 1850, N. 1037, ed il Regio de-
ereto 26 giugno 1864, N. 1817;
Visto il disegno dello Statuto organico deliberato dalla

Congregazione di Carità di V4rzo in adunanza 16 feb.

braio 1889 per la gestione di detta Opera Pia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell aterno, Presidente del. Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e deËretiamo :

Art. 1.

L'Opera Pia denominata eCasa ði salute pei poveriin-
fermi » del comune di Varzo è eretta in Corpo morale,
e sarà amminigtrata dalla Congregazione di Carità in base
allo Statuto organleo suddetto, in' data 16 febbraio 1889,
composto di diciannove articoli, visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

La Congregazione di Carità di Varzo è autorizzata ad
accettare, nell'interesse della nuova Opera Pia, la eredità
e i lasciti di cui sopra è cenno.

Ordiniamo che il presente · decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 marzo 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, 14 Guardasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio.

Con Reale decreto del 7 marzo p. p<, sono state fatte le seguenti
disposizioni nel personale dell'Amministrazione metrica e del Saggio:

Reggiant lNapoleone, vorificatore di 56 classe, promosso per merito
di esame, alla classe 4a, a datare dal to aprile corrente.

Giacchetti Teodorico, id. di 6a, id. per anzianità alla 5a id.

Monaco Giuseppe, allievo verificatore, id. reggente verificatore di

6a classe Id.

Chisini Adriano, id. id., id. id.
Con Reale decreto del 10 marzo p. p., il verificatore di 4a classe,

signor Galietti Francesco, per ragione di età, è stato collocato a riposo,
dietro sua domanda, a datare dal 1° aprile corrente, ed ammesso a

far valere i titoli pel conseguimento della pensione.che a termini di

legge possa competergli.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso

Con decreto ministeriale 4 corrente, è stato disposto che le prove

scritte per gli esami di ammissione agli esami di la categoria del-

l'Amministrazione provinciale abbiano luogo nel giorni 29, 30 aprile,
1, 2, 3 maggio prossimi, e quelli orali nei giorni che saranno poi
fatti conoscere ai candidati.

Roma, 5 aprile 1889.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía ptibblicaziorte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Oi0 cioè:

Im. 723300, 723301, e 727510 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale per L. 6000 ciascuna le prime due e L. 1500 la terza, al

Ilome di Lebreton Camillo fu Felice, domiciliato a Venezia, sono state

così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Lebreton Francesco-Camillo fu Giorgio Felice, domiciliato
a Venezia, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 2 aprile 1889.
R Direttore Generale: NOVELU.

llato in Asti, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Mussi cav. Giovanni Battista fu Giuseppe,
domicillato in Asti, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 marzo 1889.
Il Direttore Generale : Novau.

PARTE NON UFFICIALE

PAPsLAMENTO KAZIONA LE

SENATO DEL REGNO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubb¾eazionep
Si è dichiarato che la~rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 648126 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 150, al nome di Sargtoto Dionigi di Marco Domenico, minore,

sotto la legittima amministrazione di detto suo padre, domiciliato a

Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti .all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè do-

veva invece intestarsia Sargtotto Antonio Genisto di Giovanni-Domenico,

minore, sotto la legittima amministrazione di detto suo padre,, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprile 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

8 i

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1* pubbheassone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento

cioè: nn. 633550, 633551, 633552, 633553, 633554, 633555]d'iscrizione

sui registri della Direzione Generale, per lire 50 ciascuna le prime !

cinque, e lire 10 l'ultima, al nome di Tiburzio Giuseppina, Francesca,
Delfino e Giuseppe fu Carlo, minori, sotto la tutela di Tiburzio Do-

menico fu Giuseppe, domiciliatt in S. Paolo Cervo (Novara), furono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentechè dovevano invece

intestarsi a Tiburzio Giuseppina, Francesca, Costantino-Delfino e Giu-

seppe fu Carlo, minori, sotto la tute!a di Tiburzio Demenico fu Giu

seppe, domiciliati in S. Paolo Cervo (Novara), veri proprietari delle

rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate opposi-

zioni a questa Direzione Ganerale, si procederà alla rettillca di dette

iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 aprile 1889
ll Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 530005 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, (cor-

rispondente al N. 134705 della soppressa Direzione di Torino), per

L. 200, al norge di Mussi cav, Giovanni Battista fu Francesco, domici-

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl 5 Aprile 1889.
Presidenza del Presidente FARim.

La seduta è aperta alle ore 2 1¡2.
CORSI L., segretario, legge 11 verbale dell'ultima seduta, che è

approvato.
Comunicasi un elenco di omaggi.
Convalidazione di nomina ed ammissione di un nuovo senatore.

CELESIA, relatore, a nome della Commissione per la verificazione
dei titoli dei nuovi senatori, rifertsee intorno a quellt del professore
Monteverde e propone che se ne convalidi la nomina per censo.
PARENZO si maraviglia che si aprano le imposte del Senato al

professore Monteverde perchè paga 3000 lire d'imposta.
Il paese ha applaudito alla nomina del senatore Monteverde, il quale

ha illustrato il nostro paese, ed è per questo titolo che egli deve
venire in Senato, non per il certificato di un osattore delle im-

poste.
CELESIA, relatore, dice che gli bisogna essere molto riservato. La

Ccmmissione non ha potuto dhe esaminare il decreto di nomina del
senatore Monteverde. Essa non ha voluto, nè poteva costituirsi giu-
dice dei suoi alti mortti artistici. IIa trovato che egli pagava quel
tanto di imposta che può costituire titolo di nomina a senatore e di

qui ha conchiuso per proporre che se ne convalidi la nomina senza

entrare in altre considerazioni.
PARENZO non ha inteso criticare la Commissione.

Se il Monteverde non fu proposto soltanto per censo, egli non ha
nulla da ridire; ma se fu proposto per questo, crede opportuno rom-
pere certe tradizioni e non tener Validi soltanto i vecchi diplomi di
accademici o bollette di esattori per la scelta dei senatori.
Non supponeva che al presidente del Consiglio mancasse il coraggio

di scegliere i nuovi senatori da proporre fra coloro che hanno veri e
riconosciuti meriti.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro de1Pinterno, non captsee
di dove il senatore Parenzo abbia potuto partire per supporre che il
Governo manchi di coraggio. Il Governo crede che, nel giudicare delle
illustrazioni, bisogna andare cautamente per riguardo alle stesse illu,
strazioni.

Comprende che non è molto poetico entrare in Senato per ragione
che si paghi una determinata somma.
Crede che il senatore Monteverde e quanti lo conoscono debbano

essere doppiamente contenti per ragione del doppio titolo che deter-
minò la proposta di convalidazione della sua nomina.
Il decreto con cui fu proposta la nomina a senatore dell'og, Mon.

teverde non specificava la categoria per la quale egli sarebbe entrato
in Senato.

Con ciò solo è manifesto il riconoscimento dei suoi alti meriti g,
tistici che nessuno disconosce e può d.isconoscere.
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PAllENZu non iÀese µü1goro censura al Goyerno, che ha Tatto

benissimo a lasciare in bÏaúco 1.titoli nel decreto di nomina-del se-
natore Monteverdo

Non desidera che la categoria del merito si debba cancellare dallo

Statuto.
È certo che, se al Monteverde fosse stato detto che egli sarebbe

stato ammesso in Senato per censo, egli non avrebbe accettata

Pofferta.

PRESIDENTE pone ai vcti le coñclusioni della Commissione per la

convalidazione della nomina del senatore Monteverde.

(Approvato).
Introdotto nell aula dai senatori Rossi e Saracco, il senatore Mon-

teverde presta giuramento.

Interpellanza del senatore Parenzo al presidente del Consiglio dei
ministri intorno alle ultime notizie giunte dall'Abissinia e sulle

intenzioni del Governo nel caso che esse fossero conformi alla
verità.

PRESIDENTE dà la parola all'onorevole senatore Parenzo per lo

svolgimento della sua interpellanza.
PARENZO rammenta di avere fino da principio combattuto la pe-

dizione africana.

Non entra in considerazioni retrospettive, nè in recriminazioni per

gli episodi dolorosi che hanno contraddistinto la spedizione medestma
e per i sacrifizi d'ogni maniera che essa c'impone.
Considera la gran tentazione che si alTaccia alle menti per ragione

delle ultime notine che sono giunte dall'Abissinia.

Dice che il merito degli uomint di Stato e del Governi e dei popoli
forti, sta appunto in resistere alle tentazioni.

Fa considerare che se, per il momento, può parere agevole e van-

taggiosa impresa il procedere avanti dalla costa nell'interno del ter-

ritorio abissino riesce altrettanto dlflicile il misurare la responsabilità
avvenire di una tale azione.

R1corda como nella Camera dei deputati l'ultima parola che si fece

udire in proposito fu che nessun fatto nuovo, che nessuna nuova pro-

spettiva debba bastare a farci intraprendere una nuova spedizione
africana verso l'interno.

Non può elevarsi un dubbio al mondo sopra lo slancio universale

con cui in Italia si corrisponderebbe ad un appello del Governo per

salute e difesa dei diritti del paese e per il prestigto della sua ban-

diera.

Ma appunto per questo spirito che anima il nostro giovane paese
crescono 10 responsabilità del Governo.

Rammenta le opinioni espresse come deputato dall'onor. Crispi, sia
alla Camera, sia al banchetto di Torino. Dice di non aver voluto muo-

Vere censure, ne accennare a ciò che il Governo debba fare; ma unl-
camente promuovere delle spiegazioni e, se si creda necessario, anche
una discussione intorno ad una questione e ad una situazione che

tanto interessa e tanto tiene sospesa la pubblica opinione.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affari

esteri, (vivissimi segni d'attenzione) comunica al Senato il testo del-
l'ultimo dispacelo giunto al Governo da Massana nel seguenti termini:
« Morte Negus confermasi da ogni parte, suo esercito in piena dis-

soluzione, dovunque inasprito da grande e generale miseria ».

Il Senato conosce le condiztoni ne)le quali vivono i popoli ettopi,
il modo del loro governo e la incapacità dimostrata da re Giovanni

di inaugurare un buon gop erno.

Dopo che il Negus si dovette ritirare dal fronte delle posizioni mi-
litarÍ italiane, il suo prostigio è compiutamente scaduto.

La desolazione dei territori circostanti obbligollo a gettarsi sul Gog-

glam che devastò e che dovette poi abbandonare perchè esacsto. Gli

convenne pensare ad altri territori, ed eccolo il 20 febbraio presso il

moxife Vannet per gettarsi sopra le provincie scioane.

Re Menelik opponendosi, il Negus dovette arrestarsi in preda ad

pgni spe:ie di difIleoltà e di strettezze.

Ißusettogli impossibile di penetrare nello Scioa, il Negus si volse

a Máhanich o cohtro i Dervischi, sia per vendicarsi dei suoi antichi

pemgi, i musulmant, sia per trovare da vivere,

e non che i Dervischi, meglio armati, lo sconflesfro è re Giovan-
ni, gravemente ferito mori, secondo le notizie che giunsero al Governo.
Rammenta di essere stato anche fra gli oppugnatori dell' impresa

africana. Ma poichè stamo andati e ci troviamo a Massaus, e poicha
abbiamo.colà versato sangue e denari dei coptribuenti, conviene che
non sarebbe stata prudenza ritirarcene, nel che pure à d'accordo col-
l'interpellante.
Nulla puù aggiungere alle idee altra volta manifestate. Esse non sono

mutate.

Non sa so, dovendo oggi prendere una deliberazione, consiglierebbe
o no una nuova spedizione. Imprese come quelle d'Africa esigono
lunghe precau2ioni, lunglie resistenze, lunghe perseveranze, le quali
cose poco si conformano al temperamento impaztente dei popoli me-
ridionall,

La posizione che ci si presenta per conseguenza degli ultimi fatti
africani è grandemente seduttrice e tentatrice.
I territori circostanti ai nostri attuali possedimenti sono quasi

deserti. •

Quindi la seduzione è grande. Ma i Governi non devono lasciarsi
tentare, nè sedurre, e malgrado l'audacia che tradizionalmente gli s

attribuisce, 11 presidente del Consiglio riconosce essere la prudenza
quelta che deve oggi prevalere.
Prima di decidersi, il Governo deve studiare e riflettere.

Questo è che egli farà. Sa bene che nell' altra Camera si parlò di
politica saggia, economica, moderata. Ma ogni volta che sollevossi la
questione di Massaus, ogm motione per il ritiro delle nostre truppe
fu sempre respinta. Il che dimostra che Camera e paese rifuggono
da ogni i lea di ritorno inonorato.
Il Senato non può dimenticare quanto Massaua ci sia costata di sa-

crifizi d'ogni speele.
Nessuno può d'altronde sconoscere la importanza ed il valore di

una stazione nel Mar Rosso.

R pete non potersi pensare ad abbandonarla. Poichè il Parlamento
si oppose infatti ad abbandonarla, conviene che da ciò si tragga
qualche conseguenza.

Chiede il permesso di non addentrarsi maggiormente in argomento
e prega che si lasci al Governo-la libertà di sciegliere ciò che debba
farsi e quando. (Vive e prolungate conversazioni).
PAllENZO non può diebiararsi soddisfatto delle risposte del presi-

dente del Consiglio.
Il Governo non promette di rimanere allo statu quo, anche in con-

sideratione dei voti espressi dalla Camera, che non volle il ritiro delle
truppe da Massaua

Col coraggio e colla coscienza del dovere dichiara che non appro-
verebbe in alcun modo qualsiasi tentativo di ingrandimento dei nostri

possessi africani.
La p¡ù modesta nostra estensione costerebbe sacriflci finanziari su-

periori alle nostre forze o ci esporrebbe a pericoli che non si pos-
sono calcolare.

ERIIANTE. L'interpellanza dell'onorevole Parenzoglisembra intem-
pestiva.
Le notizie ricevute non cambiano la situazione. Siamo in Massaua

e vi resteremo.

Quanto a sapere se sarà possibile migliorare la nostra condizione,
questo è quello che il Governo si riserva di studiare colla prudenza
che gil ò imposta della sua responsabilità e dalla costante incertezza

delle cose e delle notizio africane.

Sembragli che di più non possa chiedersi, giacchè impegnarsi in

promesse premature il Governo non puð.
Si dichiara soddisfatto delle dichiarazioni del presidente del Con-

sigito.
PIlESIDENTE dichiara escurita l' interpellanza Parenzo.

Seguito della discussione del di no di legge « Assestamento del
bilancio di precisione per l'esercizio finanziaria dal 10 lu¶¾0
1888 al 30 giugno 1889 > (N. 18).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione

sul bilancio di assestamento.
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La parola spetta all onorevole Alvisi.

ALVISI, riportandosi alle antecedenti discussioni del bilancio, con -
Stata 11 fatto che gli uomini dei diversi partiti che si alternarono al

Governo, mentre da deputati deploravano gli effetti disastrosi dell'ec•
cessivo accentramento di tutti i servizi amministrativi e finanziari,
una volta arrivati al potere adottarono lo stesso sistema, e sotto al-

cuni aspetti lo peggiorarono, aumentando la massa degli impiegati,
che, col nome di burocrazia, fu designata come la plaga incurabile

del nostro Governo.

.
La stessa incoerenza di principi si manifestò nel sistema floanziario

e nel metodo delle imposte, che non ebbe mai una base certa e uni-

forme, mutando ad ogni mutare di Ministerl. Nessuno poi dei ministri
delle finanze ebbe la coscienza, non vuol dire la scienza, di armo-
nizzare 11 sistema tributarlo coll'economia del paese, di mettere al

pari dell'elevazione delle imposte e tasse d'ogni natura la produzione
e la produttività del lavoro e delle risorse nazionali.
Da oltre 20 anni si persevera nell'aumento delle imposte, per cui

da 600 milioni che pagava l'Italia dei 7 Stati siamo arrivati a 2 mi-

IIardi, e da un debito di 2 miliardi siamo giunti af 12 e mezzo, mal·

grado il consumo di tutto il .patrimonio nazionale e dell'Asse eccle-

slastico, e dopo avere ricorso come oggi ai prestiti della disperazione
della moneta di carta.

Il programma delle economie fu indarno tentato per lo passato, e
non ha mal dato alcuna diminuzione di spesa in alcun Ministero; anzt
hÌ coritrario i servizi sono diventati più complicati e di conseguenza

più costosi; basta confrontare il progressivo aumento annuale degli
stessi uffici per venti e più anni di seguito; questo fatto ebbe della

bocca stessa dell'onorevole Magliant la più ampia conferma nel EUO

discorso di ieri.

Se non si porta una riforma nel sistema tributario, specialmente
nella livellazione delle imposte fondiarie, e una razionaio distribuzione

delle tasse sulle industrie agricole o mantfatturiere, restando il capt-
tale formato e non in formazione, non si potrà che esaurire la forza

già stremata delle classi produttive.
Il ministro Magliani ha dichiarato che 11 Tesoro è la bance, il ban-

chiere, il serbatoio del denaro, che somministra il denaro mancame

al bilancio delle spese di tutti i Ministert, che in questo anno presen-
tano un disavanzo di 106 milioni, che minaccia aumentarsi colla di·

minuzione già ierificata delle entrate, e di oltre 500 milioni per il
bilancio straordinario. Dunque la necessità, come sempre, di ricorrere
al credito pubblico. Egli vorrebbe farlo col portare a 400 o 500 mi-
lioni lo sconto dei buoni del Tesoro : e ciò perchè tiene a conser--

Vare la incompleta istituzione della Cassa pensioni, alla quale furono

dati 12 milioni di rendita che i suot succes.sori vorrebbero vendere

per affrontare le speso impossibili per la deficienza del fondo di cassa
Perchè non servirsi del biglietto unico a corso legale secondo la

legge Minghetti del 18747
Conclusione costante dei nostri mloistri di finanza: nuove imposte

e nuovi debiti.

A questo punto 11 senatore Alvisi rammenta una data infausta per
le monarchte, il 1789: la rivoluzione di Francia ebbe il suo princt-
pio nel giorno che il ministro delle finanze Neker esponeva alFassem-

blea di Parigi 11 suo piano finanziario per colmare il disavanzo del

bilancio che era, indovinate, di 58 milioni, e quello del Tesoro

che era di 600 milioni: ma non fu per la cifra che fu disapprovato
11 ministro, ma perchè unito ai provvedimenti non presentava nessun
progetto d'economia specialmente negli appannaggi della Corte e del

clero. A ogni modo il Memento gli sembra dovere di legislatoro a

legislatorf.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, sarà brevissimo nel parlare del

passato.
Ieri 11 senatore Magliani ha molto abilmente esaminato i due ul-

timi nostri bilanci desumendo tutte le risultanze dei consuntivi.

Il riassunto esatto dei risultati finanziari di molti anni difficilmente

si fa esaminando i conti del Tesoro.

Rifà brevemente l'esame di alcune cifre, ma dice che non spetta a

chi prese parte alla battaglia farne la storia.

Accetta le cifre esposto nella esposizione finanziaria del suo prede-
cessore Perazzi.

Ora occorre provvedere al fabbisogno di Casso, cîo al Tesoro, ed
al disavanzo del bilancto.

Ai bisogni di tesoreria si provvederà colla abolizione della Cassa

pensioni.
Ora la Cassa ò ben fornita, ma non lo sarà più quando si dovrà

pagare il cupone del primo semestre, e si domanderanno i fondi vo-

tati por le spese militari. Laonde è fuori di contestazione che si

debba provvedere a!!e necessità del Tesoro.

Come dobbiamo provvedere? Aumentando il debito fluttuante o la

renditaî Non crede che nel momento attuale, e per le previsioni del

futuro, sia prudente sopraecaricare 11 Tesoro di rimborsi a giorno
fisso.

Queste scadenze potrebbero costituire un grande imbarazzo, e molto
più grave se la collocatione dei buoni del Tesoro fosse fatta all'e-

stero, perchè richiederebbero il rimborso in oro.

L'emissione di rendita non è un programma per il Governo, ma
una necessità.
La soppressione della Cassa pensioni fu dellberat alla quasi una-

nimità dalla Commissione generale del bliancio. Il suo predecessore
ne propose la sospensione; oggi si dice soppressione.
La Cassa pensioni non fu mai un latituto organico, e ciò si desume

dall' art. 11 della legge del 1881. Fu presentato il progetto di legge
del 1882 che stabiliva le ritenute agli impiegati e la parte che dovova

averci il Governo, ma quel progotto non fu mai approvato.
Era facile assegnare delle somme alla Casša pensioni 5 o 7 anni

fa; oggi sarebbe impossibile.
So la Camera in 7 anni non volle discutere quel progetto di legge,

con quale speranza si poteva ritenere che l'avrebbe accettato ora da

un momento all'altro?

11 dilemma si presentava in questi termini: vendere la rendita della
Cassa od emett rno della nuova. Persone pratiche ed autorevoli del

mercato, unanimi, dissero essere molto dannoso emettere rendita nuova

in questo momento, poichè no sarebbe derivato un doppio aggravio.
I nostri concetti sulle pensioni non sono ancora ben determinati.

Domandiamo 11 tempo per studiare questa grave materia.

La materia delle pensioni à diflielle non tanto per riguardo all'im-

piegato che deve goderne, quanto per riguardo dei suoi aventi diritto.
Sono probablità molto dimcili a stab:lirsi, o non si possono otte•

nere se non con una esperienza di lunghi anni.
E' argente provvedere al servizio del Tesoro, o 11 Governo crede

di a ervi provveduto con i mezzi propostl.
In quanto .alla necessità del bilancio ò molto più difficile prov-

vedere.

Disgraziatamente non ci troviamo nelle condizioni dell'Inghilterra
che può elevare l'alir¡nota delle sua imposte.
L'on. Magliani dichiarò leri che 11 Parlamento non vuol saperne

di nuove tasse, e questa dichiarazione ò grave nella bocca di un uomo

politico
Egli non crede alle economie, od almeno si mostrð scettico riguardo

ad esse, e pur dichiarò che caus2 precipua del.disavanzo furono le

speso straordinarie.

Noi cereb. remo che in avvenire le entrate aumentino o che le spese

steno ridotte ed infrenate, radiando o dilazionando quelle che possano
essere radiate o dilazionate.

Questo non sarà un (programma eroico e vasto, ma è quello che

più si adatta alle condizioni presenti.
II Governo farà suo precipuo argomento di studt la questione del

disavanzo, e col nuovo bilancio spera di presentaro provvedimenti, i
quali volgano per un assestamento definitivo e normale, e che il Go·

verno spera meritoranno il consentimento del Senato.

Le maggiori discussioni finanziarie saramio da fare all'epoca del-
l'esame dei bilanei 1889-00.
MAGLIANI dichiara di avere già fatto, e che può trovarsi negliuf-

flzi della tesoreria generale 11 conto dei residui passivi. Dico essere

un grande errore il confondere quattro cose assolutamente diverso
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quali sono: 11 disavanzo di competenza, il conto del Tesoro, il cont
presuntivo ed il consuntifo
Conviene che sarà utile fare un esame sottile del conto del Tesoro

ma ciò non toglie che alcune spese ferrovigrie furen0 fatte in conto

capitale.
L'onorevole ministro crede che il Tesoro abbia bisogno di aiuti

immediati, per giungere alla metà d'anno, adducendo che non furono
ancora pagate le spese straordinarie militari votate dal Parlamento.
31a dalle situazioni pubblicate apparisce 11 contrario ed il contrario si
disse dalla Commissione generale del bilancio.
Non intende limitare la responsabilità che ha il ministro per il ser-

vizio di tesoreria, e gli riconosce la libera facoltà di provvedervi Su
ciò non Vi può essere contestazione; e la divergenza sta nel modo
col quale s'intende provvedere.
Ritt'ene non sia pericolosa una larga emissione di buoni del Tesoro,

poichò appunto in questo momento, per la scarsezza del .danaro, si
preferiscono gl'impieghi a brevi scadenze.
Il pericolo delle scadenze non esiste, perchè se ne conoscono esat-

tametite le date e l'importo.
È lieto di esser d'accordo coll'onor. Giolitti sulla necessità del pa-

reggio del bilancio. Da questo pareggio tornerà la quiete economica
del paese.
Dell'assetto del bilancio parlerà a lungo nella ventura discussione

finanziaria.
Si scagiona dell'accusa di non aver mai potuto far approvare dalla

Camera il progetto di legge presentato nel 1882.
Rifh la storia di quel progetto e constata che, anche con due rela-

zioni favorevoli, per le vicende parlamentari quel progetto non fu
approvato.
I calcoli per le pensioni furono fatti; e lo furono sopra una lunga

esperienza, e non si puó dire che non si conoscono le medie che
Posdono spettare agli eredi degli impiegati.
Prega il Governo di non aver fretta di gettare sul mercato la ren-

dita della Cassa pensioni, e spera che possa forse non aversene bi-

sogno.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dichiara che il Governo, nel chie-
dera l'autorizzazione di alienare una nuova quantità di rendita, ha in

mento di servirsi di una tale autorizzazione soltanto nel caso che ciò
si renda necessario e di procedere alla alienazione in quei modi che
mono -possano riuscire sensibili al mercato. Assicura l'onor. Magliani
che su questo proposito il Governo divide la sua precisa opinione.
CAMBRAY-DIGNY, relatore, risponde all'onorevole Rossi, il quale

1eri in parte lodò ed in parte criticò la relazione della Commission6

di finanzã.
Osserva all'onor. Rossi che la Commissione non poteva modificare

la previsione delle spese nè quella delle entrate, perchè si sarebbe
dovuto provvedere con mezzi più vasti di quelli che erano a nostra

disposizione.
Il senatore Rossi si compiacque che noi ritenessimo sempre Va-

lide le forze economiche del paese. Non sa se questo sia stato un

elogio.
Ala è un fatto che oggi un altro oratore, il senatore Alvisi, trovò

delle cifre enormi per dimostrare che il paese impoverisce. Quelle
cifra Poratore non le saprebbe confermare.

Iert il senatore Magliani non mancò di attribuire il minor gettito
di alcune imposte indirette alla crisi economica. Invece Poratore

crede che ciò dipenda dall'altezza delle aliquoto dello imposte dwette.

Il senatore Rossi esaminð e parlò anche de'la relazione precedente
della Commissione di finanze e si meravigliò che oggi non si parli
più d'imposte a larga base e che non si rincalžino più certi critori
intorno alle ferrovie.

Crede che sia sempre necessaria in Italia una tassa a larga base ;
lo crede ora come lo credeva 20 anni fa.
Ma considerata la thova politica economica che si è inaugurata in

Italia, e della quale uno dei principali fattori fu appunto il senatore

Rossi, la Commisslone, tenuto conto del troppo evidente impoveri-

mento del paese, ha þensato che non possa più essere il casa di par-
lage di imposte a base larga e nemmeno di imposte a base stretta.
Ribatte l'accusa mossa alla Commissione di non essere venuto a

conchiusioni più pratiche.

Illguardo alle econóinte, dice la Commissione di ilnanze non essere'

obbligata a fare un programma finanziarlo. Laonde essa si limita, rl-

guardo alle economie, a suggerire al Senato di attendere Poperato
del Governo.

Dichiarasi frattanto soddisfatto delle dichiarazioni che in questo ar-

gomento il ministro ha fatto.

Il concetto della limitazione delle spese straordinarie non ð idea
nuova.

L'on. Magliani sostenne che pel bilancio venturo debbano preve-

dersi soltanto 104 milioni di spese straordinarie, molto meno del 164
che in effetto sono preveduti. Però dubita che questa previsione possa·
riuscire esatta. Teme invece che avvenga di nuovo ciò che è sempre,

accaduto, che cioè, per leggi susseguenti, la previsione sia oltre-
passata.
Raccomanda che non si facciano votare nuove speso.
Entra a parlare degli sgravi sulle imposte indirette.

Non crede possibile elevare le imposte. Però osserva che la situa-

zione nostra attuale è simile a quella nella quale si trovò l'Inghilterra
nel 1842.
L' Inghilterra uscl da quella terribile crisi colla diminuzione delle

imposte dirette, e, mano mano che queste diminuivano, le entrate au•

mentavano.

Crede che gli sgravi fatti con giudizio daranno ottimi prodotti.
Crede inoltre che saranno ottime le riforme che si proporranno;

sulla imposta degli spiriti e che esse faranno riattivare múlte distil-

lerie.

Passa ad esaminare la situazione del Tesoro di cui si è preoccu-

pata anche la Commissione.

Il disavanzo è di 196 milioni, 191 dei quali pesano sul Tesoro, ed
il disavanzo crescerà ancora di 40 milioni, e sul Tesoro in definitiva
ne peseranno 235.

Bisogna distinguere il bilancio effettivo dal conto del Tesoro, ed 11
disavanzo del Tesoro dal conto di cassa.
L'oratore entra in un'analisi minuta della sÎtuazione del Tesoro e dello,

stato di cassa, citando molte cifre per dimostrare che per l'eserciato

in corso occorre provvedere al s :rvizio di cassa.
Il sistema proposto dal senatore Magliani di emettere buoni del

Tesoro, alla Commissione di finanza non sembra prudente fino a che

il pareggio del bilancio non sia ristabillto.

La vera, l'unica urgenza, riconosciuta da tutti gli oratori, è quella
di provvedere al disavan°zo e non crede che il ministro, come disse

il senatore Magliani, non avrà bisogno di vendere la rendita della

Cassa pensioni.
Non rifarà la discussione su questa vendita di rendita, ma dice

sembrare alla Commissione di finanza, che ogni anno, da che esiste

la Cassa pensioni, abbiamo pagato di meno, è vero, ma abbiamo an-
che consumato 120 milioni di rendita.
La Commissione di tinanza suggerisce al Senato di approvare la

alienazione della rendita della Cassa pensioni.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, rimette un'ampia discus-

sione finanziaria all'epoca dell'esame dei bilanci 1889-90.
Itileva come 11 Senatore Digny abbia corretta la cifra del disavanzo,

scritta nella relazione, portandola a 246 milioni.
Fa una breve esposizione di cifre sul movimento del gettito delle

imposte, e parla specialmente del sale, dei tabacchi, delle dogane,
della tassa sugli affari che portano una differenza in meno di 41 mi-

lioni nelle imposte dirette.

Dice non esser la situallone tanto nera quanto si era fatto credere
ed egli stesso avevala creduta. Lamenta la crist agricola e spera sarà
transitoria. Le dogane sono in sensibile aumento causa l'esaurimento
delle provviste anticipate, fatte alPepoca della legge sul catenaccio.
Gli zuccheri nel marzo scorso diedero, in confronto del marzo 1888,

7 milioni di più.
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In alcuni generi di consumo, per evitare il contrabbando, il miglior
sistema ð la mitezza delle tariffe. Le spese per reprimere il contrab-

bando sono maggiori dell'utile che possono dare. Le nostre frontiera

sono indifese, ed è naturale che se in Italla si pagano 270 lire l'etto-
litro di tassa sugli spiriti ed in Austria solo 72 lire, il contrabbando
florisca.

Conflda che con la riforma della tassa sugli spiriti riprenderà no-

Vella vita una industria che può esser fonte di ricchezza al paese.
Aderisce alle conclusioni della Commissione permanente di finanza.
Dice che occorre rivedere anche un poco l'amministrazione delle

imposte, alcune delle quali sono complicate più che gravi.
11 Governo si propone di adoperarsi per il pareggio con economie,

col rinvio di spese urgenti e con riforme di organicl.
La riforma degli organict ferirà anche taluni interessi locali, ma fida

nel patriottismo del Parlamento.

Spera con questi mezzi di raggiungere il pareggio. Se occorreranno
nuove imposte, non sarà l'attuale Ministero che le domanderà.
Dice al senatore Magliani che, se egli ha fondato la Cassa pensioni,

ha avuto poi il torto di lasciarla cadere nell'anemia.

Furono chieste nuove imposte, che la Camera non volle accordare.
Fra le nuove imposte e la vendita di rendita, preferisce la seconda,
senza tuttavia disconoscere la utilità che si giunga una buona volta

a sistemare la materia delle pensioni,
La vendita della rendita sarà fatta sotto]I controllo del Parlamento,

come appunto è stabilito nel relativo progetto di legge, e se ne dovrà
dar conto anno per anno, nel consuntivo.

11 Governo ha preso l'impegno di studiare la questione delle pen-
sioni e lo farà con molta cura, poichè a lungo andare le pensioni
potrebbero divenire il cancro del nostro bilancio.

Dice al senatore Rossi che senza un poco di economia politica non
si governa. Al contrario di altri, crede che in finanza l'aritmetica sia

proprio un'opinione, e che tutto non possa farsi col fiscalismo, ag-
gravando cioè la mano sui tributi.

ALVISI ripete ed afferma che il Governo colle sue tasse, che giun-
gono a due miliardi all'anno, assorbe tutte le sostanze della nazione,
e che non resta più nulla per esplicare l'attività nazionaio.

CAMBRAY-DIGNY, relatore, dice che non sono altrimenti due mi-
Ifardi all'anno che l'erario ricava del contribuenti.

Ringrazia 11 ministro del Tesoro e delle finanzo della benevolenza
con cui hanno parlato della Commissione permanente di finanza.

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affari
esteri, risponde al senatore Carutti che gli fece alcune domando ri-

guardo alle nostre scuole all'estero.

Non crede necessaria una legge per l'ordinamento delle scuole al-

l'estero, perché è materia che rientra nelle facoltà del Governo.
L'll febbraio 1889 con una relazione presentata al Parlamento fu data

notizia delle nostre scuole all'estero, le quali prima dell'esercizio fl-
nanziario in corso erano state affidate alle corporazioni religiose, che
non impartivano una istruzione tale da avvantaggiarne Pinteresse

nazionale.

La lingua italiana in molte scuole non era insegnata, e la storia di

Italia o di Roma era travisata.

Per la nuova sistemazione delle nostre scuole in Oriente s'incon-
trarono delle difficoltà che facilmente si su;.erarono, ed ora tutto

procede regolarmente.
Passando alla questione delle missioni, ricorda che il protettorato

delle missioni in Oriente era tenuto dalla Francia.

Noi concediamo il protettorato a quelle fra le missiont Italiane che

10 chiedano.

La protettone del cattolici italiani all'estero spetta al Governo che
la esercita in tutti i luoghi ove ciò può fare in conseguenza di spe-
clali convenzioni.

CARUTTI ringrazia il presidente del Consiglio delle fatte dichiara-
zioni riguardo alle missioni ed alla protezione del connazionali cat-
tolici all' estero. Fa riserve sulla iscrizione in bilancio della somma

occorrente per le scuole all' estero, senza che niuna legge autorizzi
questa iscrizione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale sul bilancio
di assestamento.

Legge l'ordine del giorno per la seduta di domani.
La seduta è levata alle ore 6 1[2.

TELEGR.AMMI

(AGENEIA STEFANI)

PARIGI, 5. - 11 Consiglio dei ministri discuterà domani i termini

del decreto col quale il Senato sarà eretto in Alta Corte di giustizia.
11 decreto sarà probabilmente comunicato al Senato domani e pub-

blicato nel Journal Officiel domenica.
PARIGI, 5. - È probabile che il Senato si riunisca in Alta Corte

di giustizia lunedl prossimo. A datare da questo momento perderà 11

suo carattere legislativo, per assumere un carattere giudiziario.
Siccome secondo la costituzione, le due Camere non possono fun-

zionare una senza l'altra, la Camera dei deputati verrà aggiornata alla

fine del processo.
Si racconta che il generale Boulanger era deciso a ritornare iersera

a Parigi, ma che informato della decisione presa dal Governo di ar-

restarlo, rinunziò immediatamente al suo progetto.

PARIGI, 5. - In seguito al voto della Camera che autorizza a

procedere contro il generale Boulanger, 11 tribunale ha emesso, sta-

mane, mandato di arresto contro di Int, che sarebbe quindi imme-

diatamente arrestato, se ritornasse in Francia.

La France assicura che il generale Boulanger appena avrà 11testo

della requisitoria del procuratore generale Beaurepaire, indirizzerà al

paese un manifesto per confutarla.

L'AJA, 4. - Il Giornale O//lciale pubblica un decreto secondo il

quale il Consiglio di Stato, in seguito alla malattia del re, si A inea-

ricato provvisoriamente del potere reale.

13ELGRADO, 5. - In seguito ad una terza aggressione, in pochi
giorni, del territorio serbo da parte degli Arnauti, il Gabinetto di Bel-

grado diresse alla Porta una protesta energica.
ATENE, 5. - I terremoti continuano a Zante ed a Megara. Ndn

sono segnalad danni.

LONDRA, 5. - II Times ha da Bucarest che il presidente della

Camera consigliò al re di non acconsentire allo scioglimento della

Camera stessa. Ma il corrispondente crede che ciò sarebbe il miglior
modo di risolvere la crist, e soggiungo che un cambio nell'orienta

mento della politica rumena potrebbe bene essere la conseäuenza degli
avvenimenti attuali.

NEW-YORK, 5. - I rappresentanti degli Stati-Uniti alla Conferenza
di Berlino relativa alla vertenza delle Isole Samoa, s' imbarcheranno
il 13 corrente.
LIMA, 5. -- Il Gabinetto peruviano è dimissionario. Non pota in-

tendersi coi bondholders.

COSTANTINOPOLI, 5 - Re Milano continua ad essere oggetto di
attenzioni da parte del sultano.

TANGERI,5. -- Pantenôtreòpartitoper Fez onde presentarelecre-
denziali al Sultano.

Mohammed Ben-el Arbi-el--Torres, incaricato delle relazioni estere

a Tangeri, 81 è recato a salutare il ministro plenipotenziario francese,
a mezz'ora dalla città.

BELGRADO, 5. - Ebbe luogo oggi un banchetto in onore di Pa-

chitch, al quale intervennero 64 persone compresi i ministri. Pachitch
fece un brindisi al Governo chiamato a salvare il paese da compli-
cazioni neile quali è trascinato da uomini che non sono patriotti.
BRUXELLES, 5. - Si hanno notizie interossanti, p ovenienti dallo

Stato del Congo, sulla importante missione commerciale di Balcomune.

Questi ha risalito tatto il flume Lomani ed ha constatato che è navi-

gabile per oltre 500 miglia e della larghezza media di 250 metri. Lo-

mani è dunque la via più diretta per andare a Tanganika. Il com-
mercio, in tutta questa regione, prenderà certamente la via del Congo.
BUDAPEST, 5. -- Camera dei Deputati -- Si approva ad unani-

mità la Convenztone relativa al Canale di Suez.
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VA. GH
PREZZIVALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

i11021118Ì8 781311: NOMINALI
Corso Med.

RENDITA 5 Og0 prima grida...................................... i. gennaio 1889 - - 96 80 p. f. c.
seconda grida.................................... S6dtil2p c

Detta 3 0¡O prima grida...................................... 1. aprile 1889 -
- -

seconda grida.................................... » - - 63 30 iCertiBoati sul Tesoro Emissione 1800-04................. ............ » - - 96 30 2Obbitgaaloni Bent Ecolesiastici 5 0¡O... » - .... 95 » 3
Vreatito Romano Blount 6 0¡O......... » - - 95 30 4
etto Rothschild...... i. decembre 1888 -

- 97 25
Obbligazioni ununtelpali e Os•edito tbadiario.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 Oi0....... i. gennaio 1989 500 500Dette 4 0¡O prima emissione. ...........•..••••••• i, at rile 1889 500 500
Dette 6 0¡O seconda emissione..--.-• 500 500 470 > 5
Dette 4 Ol0 quinta emissione•----- 500 500Obbligazioni Credito Fondlario Banen Santo Spirito-•- 500 500 461 » fDette Credito Fondlario Banca Nazionale 4 0¡O................ 6 500 477 »
Dette Cre<iito Fondlario Banca Nas:ouale 4 112 Gio•••••••••-·•• 500 503 503 *
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia......• 500 SOCDette Credito Fondiario Banco di NapolL••••• 500 500

&sioni Strade Ferrate.
ArioniFerrovie Meridionali.......................................... i. gennaio 1889 500 500 769 *
Dette Ferrovie Mediterranee stamp3gliate..............•••.••••-••••• 500 510 608 •
Dette Ferrovie Mediterrenee certif. provv..................••••••••·• 500 150 585 »
Dette Ferrovie Sarde(Preferenza)••··••-..- 500 'coDette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e ga Emiss............ 1. aprile 1889 500 500
Dette Ferrovie deBa Sicilia.. L gennaio 1889 500 500

Azioni Ba-ebe e Soeletà diverse.
Aziont Banca Nazionale.............................................. i. gennaio 1888 1000 750 2020 >
Dette Banca Romana........................ ....................... i. gennaio 1889 1000 1000 1130 * 7
Dette Banca Generale......................•••............•••...•... bud 250
Detto Bauca di Roma............................................•... 500 250 0 *
Dette Banea Tiberina 200 200 355 »
Dette Ranca Industriale e Commerciale, 1. gennaio 1888 500 500 460 > 8
Dette Banca detta (Certideati.provvisori;............... 10 aprile 1889 500 £50 470 > 0
Dette Bauea Provinciale........... 1. geauaio 1889 250 230 260 *
Dette Societh tii Cretito Mobillare Italiano..- 500 400 7 0 *
Dette SocietA di Credito Meridionale...... 1. gennaio 1888 500 500 400 »
Dette Società Itomana per l'IIInmirlazione a Gas Stam•••••••••-•••••• • 600 600
Dette Società detta (Certifleati provvisori) Em. 1883...............•• • 500 250 1045 *
Dette Societh Acqua 31arcia......................................... i. gennaio 1889 500 500
Dette Boeietà Ita:iana per condotte d'acqua..••••••• GIO : i0 315 »
Dette Soetetà Immobiliare.

. 500 500Ðette Gooietà del Riolini e Magazzini Generali.................•••••- 250 250 275 » 10Detto Boelc.tà Telefoni ed Applicazioni Islettriche....................• 100 100Dette Societa f?1erale per liluminazione···•••••••••••••••••••••••• 100 t00 90
Dette Società Est l'Illuminazione (Oortificati provvisor •-•••••-•••••- 100 10
Dette societA Amnima Tramway Omnibus..............s•-•••••••••• $50 250 269 >
Dette società Fondiaria Italiana ••· 150 120 185 »
Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio 1. av ile 1889 250 2 0
Dette Società dei 3tateriali Laterizi 250 2Dette Società Navigazione Generale Italiana.-•• i. gennaio 1889

.
500 500 450 »Detta Società hietallurgica Italian.9........-· 500 500 460 »

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fandiarle Incendi....... i. gennRio 1889 100 100 100 >
Dette Fondiarie Vita............----- ---• 250 123 260 >

Obblignainut vers.e.

Obbligazioni Ferroviarie 3 OLO, Eminicio 18 7 e 1898 ......••••••••• i. gennaio 1889 500 500 300 >Dette Ferroviari<-. Tuuai Golcom i 0,0 (cro}.. 1000 10 a 995 »
Dette Societa Immobiliare ......... i, aprile 1989 500 495 *
Dette Società Immobitare 4 0;0-••·••• 250 216 21
Dette Società Acqua Alarcia..... 1. ge nnio 1889 5
Deite Seeletà Stra<te Ferrate Neridirmfi- 1. aprile 1889 500 58)Dette Società Ferrovie Pontebla Alta-Ttalia...• i. gennaio 1889 500 500Deue Società Forovie Sarde nuova Emissione 3 0:0--•••••••• fi. aprile 1869 5 õt10
Dette Soc, Ferrovie Palern:odíarsala-Trapani I 8 (oro)..... 300 3f
Dette Id. Id- Id. II..•--• ·•••···- i. gennaio 1989 300 300Dette Società Ferrovie Second dela Sardegna

• 500 500
Buoni Meridionali 5 Oi0.........-•• •••··· 500 000

TILeEl a quotazione specinio.
Rendita Austrinta 4 Ot0 (oro)........ .. .

Obbligazioni prestito Croue Rossa Italians...... 1. aprile 1889 25 35

I

Sconto• C A MB I e
a n

e

3 Francia . . .
90 g. 99 67 112

Parigi . .
. . Chèques 100 47112

3 Londra . . . Cl q es
Vienna, Trieste 90 g.
Germania

. . C a

Risposta dei premi. . . . . . ( 2" aprile
Prezzi di Compensazione . . . (
Compensazione . . . . . . . 29 >

Liquidazione . . . . 30 >

Sconto di Banca 5 0(0..Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLL

Prezzi in liquidazione:
Az. Banca Generale 607, 6 5, 001, 603 112, 003 112, 001 112, 6 0 112, fine corr.
Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz (st...) 1205, 1209, 1210, 1215, 1816, 1220, 1222,

1295, line corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 1533, W5, 1536, 1510, fine cerr.
Az. Soc. Immobiliare 670, 60s, 666, 664, ílne corr.

1 Ex L. 1,50 -
2 id. 2,17 -5 id. 2,17 -'id. 2,i7-"id.10,00 -sid.10,78,

2 Er dividendo L. 10,00 - 8 id. 2,50 -

* id. 5,40 - 10 id. 3,00.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse
del Regno nel di 3 aprile 1899:
Consolidato 5 010 a . . . . .

.
-

L. 98 8?4
Id. 5 010 senz i l I cedola del semestre in corso > 04 651
Id. 30iononunale .

.
. .

. . .
» 61775

Id. 30;osenzacedola . . . . . . »604e2

V. TROCCHi, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzetta Ugiciale.


